
 

 

 

Sabato  26 marzo, alle ore 18 al Circolo Artistico Bergamasco sarà aperta al pubblico l’esposizione 

antologica postuma del pittore Filippo La Scola. Nativo di Grotte, in provincia di Agrigento, il 

pittore ha trascorso gran parte della sua lunga e operosa vita a Bergamo. Dotato di notevole 

fantasia creativa e di particolare sensibilità cromatica, nei suoi dipinti egli mantiene la stesura delle 

colorazioni entro cadenze tonali calde e intense. Si avvale di una grande abilità nel disegno che si 

apprezza particolarmente nei ritratti e nei lavori a pastello. Il repertorio della sua produzione, di 

stile figurativo, spazia dalla ritrattistica alla natura morta al paesaggio, con una vasta gamma di 

risultati. I ritratti rendono evidenti le singolari qualità di introspezione psicologica del pittore, 

espresse con ricchezza coloristica e con eleganza compositiva. Le nature morte sono definite con 

proporzionato equilibrio ed efficaci intensità cromatiche. Le sue opere, per una buona parte, si 

ricollegano a episodi di vita vissuta. Alcuni nudi sono stati realizzati nel corso di un viaggio a 

Shangai. I paesaggi africani con le figure caratteristiche sono ispirati alla rievocazione delle 

esperienze compiute nel periodo trascorso in Africa durante la seconda guerra mondiale.  Diverse 

opere sono dedicate ai caratteristici mercati della città di Palermo come la Vuccirìa, Capo, Ballarò 

e Borgo Vecchio.  L’esposizione, che presenta una stimolante selezione di opere del pittore Filippo 

La Scola, rimarrà aperta al pubblico sino a giovedì 7 aprile con i seguenti orari: da martedì a sabato 

dalle 16 alle 19, domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


